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di Mario Chiari

MILANO - Qualche giorno
ancora. Poi Allegri dovrà sce-
gliere. Fare i nomi del suo
nuovo Milan uscito rivoluzio-
nato dal calciomercato. Diver-
so per forza di cose da quello
visto all’esordio in campiona-
to. Diverso perché è arrivato
Ibrahimovic, ma soprattutto
Robinho. Senza dimenticare
nemmeno le partenze di Hun-
telaar e Borriello. Cambiano
l’attacco, le scelte e le gerar-
chie. Il problema del tecnico li-
vornese sarà quello di trovare
un equilibrio tale da permette-
re di accontentare il proprio
presidente e schierare l’attac-
co Ibrasil. Una possibilità che
dal ritiro verdeoro di Barcello-
na, Thiago Silva, come Pato e
Robinho, ancor prima, sposa

primo di giurare fedeltà ai co-
loro rossoneri fino al 2014.

Ma se così fosse, ed è proba-
bile, il giocatore a doversi ac-
comodare in panchina sareb-
be Clarence Seedorf. Una solu-
zione iniziale che anche Leo-
nardo, un anno fa, decise di
adottare. Una scelta non con-
divisa dall’olandese in panchi-
na con le ciabatte nel derby
perso con l’Inter: tutti ricorda-
no ancora l’infortunio a Gattu-
so e un cambio ritardato che
costò al Milan un rigore e
l’espulsione del centrocampi-
sta. Fu una settimana difficile
per il pluricampione, deciso a
convincere tutti di poter e do-
ver giocare in quella squadra.
Vinse lui, persero Leo e Berlu-
sconi?

Al numero uno di via Tura-
ti non piaceva quel Milan.

Ora Allegri deve far giocare
Ronaldinho e probabilmente
Robinho. Si attendono parole
e, soprattutto, reazioni positi-
ve in campo da un elemento
esperto come Seedorf che po-
trebbe risalire ancora nella pre-
ferenze di Allegri, magari av-
vantaggiandosi anche del pro-
blematico rinnovo di Ronal-
dinho.

Il brasiliano con i nuovi con-
tratti pesanti dello svedese e
del connazionale acquista po-
tere contrattuale per non do-
ver scendere di molto e conti-
nuare la propria avventura in
rossonero. L’attuale accordo
da 8 milioni di euro fino al
giugno 2011 potrebbe essere
rinnovato a 6, forse qualcosa
in più. Non certo ai 4 chiesti
da Galliani qualche mese fa.
L’America? Una possibilità
da non sottovalutare.

di Massimo Sarti

MILANO - «La partita di Bologna avrebbe po-
tuto finire 5-0 per l’Inter: il loro portiere è sta-
to incredibile. Il nostro gruppo è in crescita
esponenziale e vi garantisco che Benitez è un
grande: insieme faremo molto be-
ne». Samuel Eto’o è con la sua
Nazionale, ma ha tempo e modo
di suonare la carica anche per i
nerazzurri. Il leader dei Leoni In-
domabili conferma di essere in
palla con la doppietta che ha gui-
dato il Camerun al successo 3-1
sulle Isole Mauritius in una parti-
ta valida per le qualificazioni alla
Coppa d’Africa 2012. Per L’ex
bomber del Barcellona è la terza
doppietta in questa stagione calci-
stica ancora giovane, dopo quella
rifilata l’11 agosto alla Polonia, sempre con la
maglia del Camerun, e quella segnata 11 giorni
dopo alla Roma a San Siro nella Supercoppa
Italiana.

Eto’o non ha invece timbrato il cartellino a
Montecarlo in Supercoppa Europea contro

l’Atletico Madrid e nell’esordio di campionato
a Bologna: e per l’Inter sono stati guai.

Al Dall’Ara Samuel ci ha comunque prova-
to, nella ripresa: insieme a Sneijder sta in qual-
che maniera tenendo in piedi l’attacco neraz-
zurro, in un momento in cui Pandev non è per-

venuto, Milito è assai lontano dal-
la miglior condizione, Coutinho
è volenteroso ma ancora troppo
acerbo, e Balotelli... è al Manche-
ster City. Sabato pomeriggio al
Meazza contro l’Udinese Benitez
sembra intenzionato ad avvicina-
re ulteriormente Eto’o alla porta
avversaria, per sfruttarne al me-
glio la vena positiva. Il simbolo
del Camerun ringrazia, sperando
di migliorare le cifre della scorsa
stagione, con 16 reti complessive
in nerazzurro.

Se l’Inter di Mourinho è reduce dal triplete,
soprattutto dal trionfo in Champions League,
è anche perché Eto’o si è sacrificato a fare qua-
si il terzino aggiunto nei momenti complicati
della squadra. Ma il suo mestiere è un altro, e
Benitez questo lo sa benissimo. (ass)

Nuovo Milan, rischia Seedorf
Con Ibra e Robinho, ora l’olandese dovrà riconquistare Allegri

Il bomber segna ancora nel Camerun: «Tranquilli, l’Inter è in crescita»

Eto’o: «Benitez è un grande»

Sabato c’è l’Udinese: Santon pronto

MILANO - Luci a San Siro, c’è il Milan. La
squadra di Max Allegri dalla seconda gior-
nata di campionato fino a 3 novembre (ri-
torno con il Real Madrid) giocherà lontano
dal sole: dieci partite in notturna, due al-
l’ora dell’aperitivo (ore 18). La notte e l’in-
no della Champions, quella combinazione
che piace tanto ad Adriano Galliani e ai
propri giocatori capaci di trasformarsi, di re-
galare incredibili partite, vittorie e capriole
all’indietro, proprio come contro il Lecce al-
l’apertura del campionato.

Non solo. Il Milan gioca d’anticipo: prati-
camente sempre di sabato, turno infrasetti-
manale del 22 settembre e impegni europei
esclusi. Sei impegni serali a settembre (4 di
campionato e 2 nel girone di Champions):
Cesena, Catania, Lazio (mercoledì) e Ge-
noa (ore 18), intervallati dall’inizio del giro-
ne dell’euro-avventura con l’arrivo a San Si-
ro dell’Auxerre e la trasferta con l’Ajax. Cin-
que match by-night ad ottobre (4 in campio-
nato, uno solo in coppa): Parma, Chievo, vi-
sita martedì 19 ottobre al Real di Mou-
rinho, poi Napoli (posticipo della domenica
sera) e Juventus nuovamente al sabato, a fi-
ne ottobre. Infine Milan-Real Madrid, pri-
ma di spegnere le luci. (M.Chi.)

INTOCCABILE. L’olandese Seedorf, accanto a Pirlo e Allegri,
rischia di ritrovarsi in panchina come 12 mesi fa con Leonardo
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Italiana: il
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stagionale,
dopo le due
segnate con
la nazionale

del Camerun
A sinistra,

il nuovo
tecnico
Benitez

MILANO - Benitez dovrà attendere mercoledì per rivedere
tutti i nazionali nerazzurri ad Appiano in vista della ripresa
del campionato sabato alle 18 a San Siro con l’Udinese. Intan-
to si gode la rinascita di Santon: «Sto bene. Ho ripreso gli alle-
namenti regolarmente con la squadra e il ginocchio sta recu-
perando bene - dice il baby difensore -. Sono contento, già a
Bologna ero in panchina e spero di poter dare al più presto il
mio contributo alla squadra». Ernesto Paolillo interrogato sul
mercato dell’Inter spiega: «Abbiamo in squadra già grandissi-
mi campioni, abbiamo dato la dovuta attenzione al bilancio
decidendo di non spendere soldi inutilmente». (M.Sar./ass)

Luci a San Siro: rossoneri
sempre in campo di notte

MILAN BY NIGHT

MILAN-AUXERRE
15 SETT ORE 20,45 CHAMPIONS

MILAN-CATANIA
18 SETT ORE 20,45 SERIE A

LAZIO-MILAN
22 SETT ORE 20,45 SERIE A

CESENA-MILAN
11 SETT ORE 20,45 SERIE A

AJAX-MILAN
28 SETT ORE 20,45 CHAMPIONS

PARMA-MILAN
2 OTT ORE 20,45 SERIE A

MILAN-CHIEVO
16 OTT ORE 18,00 SERIE A

MILAN-JUVE
30 OTT ORE 20,45 SERIE A

MILAN-REAL MADRID
3 NOV ORE 20,45 CHAMPIONS

MILAN-GENOA
25 SETT ORE 18,00 SERIE A

NAPOLI-MILAN
25 OTT ORE 20,45 SERIE A

REAL MADRID-MILAN
19 OTT ORE 20,45 CHAMPIONS


